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Chatila, 
la strage 
infinita 

Quaranta giorni a Chatita: questo il titolo dello «Speciale TG-1» 
in onda stasera alle 22,10, curato da Gino Nebiolo, che costituisce 
una testimonianza di primo piano sulla recentissima tragedia dei 
campi palestinesi di Beirut. Nebiolo ha vissuto sul posto pratica
mente tutti quei «quaranta giorni»: dapprima «dall'esterno» dei 
campi, testimone dell'assedio sciita e della nuova diaspora palesti
nese (soprattutto da Sabra e Chatila) verso i quartieri drusi, sotto 
la protezione della milizia di Walid Jumblatt; poi — dopo il cessa
te il fuoco del 18 giugno — dall'interno, fra la gente sopravvissuta 
a questa nuova, terribile prova imposta ad un popolo che — sono 
parole sue — «è condannato ad essere continuamente profugo». La 
testimonianza è particolarmente efficace perché costruita con un 
meticoloso lavoro di moviola: al contrario, le immagini — quasi 
tutte inedite — sono presentate così come sono state girate, allo 
stato greggio, con la immediatezza di una trasmissione in diretta; 
e il commento che le accompagna (dello stesso Nebiolo, affiancato 
da Alberto La Volpe) ha anch esso le caratteristiche di una chiac
chierata informale, che segue fedelmente la «storia» così come si 
dipana attraverso il filmato. E un susseguirsi di visioni drammati
che, spesso sconvolgenti, che aiutano a capire quanto è accaduto in 
Questa ennesima, tragica estate libanese e che non possono essere 
descritte, ma vanno viste e meditate. Fra esse una nota particolar
mente toccante: la storia di una giovane donna italiana, originaria 
del Salernitano, moglie di un palestinese di Burj el Barajneh, che 
ha vissuto con la figlioletta di pochi giorni tutta la sconvolgente 
esperienza dell'assedio. Una vicenda, ammonisce Nebiolo, le cui 
prospettive future costituiscono ancora un grosso punto interroga
tivo. 

Canale 5: Asolo contro Recalmuto 
Seconda puntata per il varietà estivo del sabato sera di Canale 

5 (ore 20,30) condotta da Claudio Lippi. Il titolo è // buon paese e 
annuncia il carattere, appunto, paesano della sfida tra due comu
ni. Oggi scendono in campo Asolo (Treviso) contro Recalmuto 
(Agrigento). Oltre ai gareggianti vedremo molti ospiti, tutti nativi 
delle due località. Tra i siciliani Pino Caruso, Christian e Concetto 
Lobello. Tra i veneti Lino Toffolo, il chirurgo Azzolina, la regina 
della canzone Patty Pravo. Fuori dalle parti, Maurizio Costanzo. 

Raiuno: donne nel Medio Evo 
Per la serie La straordinaria storia d'Italia (Raiuno ore 18,25) 

siamo arrivati alla decima puntata, intitolata // comune chima il 
principe. È una puntata di trapasso, nella quale uno dei temi di 
maggiore interesse sarà quello della posizione della donna nel 
Medio Evo. Donna angelicata cantata dai trovatori o donna sotto
messa e ridotta al silenzio? Ne parlerà il grande medioevalista 
francese Georges Duby. Gerardo Ortalli dell'Università di Vene
zia, tratterà invece della giustizia e metterà in una luce del tutto 
nuova la figura di Ezzelino da.Romano, consegnato da sempre a 
una fama di efferatezza. 

Canale 5: Campo aperto chiude 
I cambi di stagione costringono a cambi di guardaroba e. in 

tempi di elettronica dominante, anche a cambi di rubriche tv. Tra 
i tanti programmi che sospendono la loro vita c'è anche Campo 
aperto, rubrica per l'agricoltura di Canale 5 condotta da Gianpiero 
Albertini e Patrizia Rossetti. Agrumi, pomodori, barbabietole, ser
re e vivai saranno protagonisti di questa puntata di addio, con un 
arrivederci per il prossimo autunno. 

Italia 1: l'uomo diventato cavallo 
Torna Afanimai, il telefilm che era sparito per qualche tempo 

dalla programmazione, stavolta a seguito de / ragazzi del compu
ter e de La banda dei sette. Nella puntata di stasera siamo in 
ambiente ippico e quindi è facile prevedere che al professore sta
volta cresceranno di molto le gambe. E tutto allo scopo di cogliere 
sul fatto alcuni poveri truffatori che truccano le corse. 

Scegli 
il tuo film 

MODESTO BLAISE, LA BELLISSIMA CHE UCCIDE (Raìdue, 
ore 20.30) 
Un Joseph Losey in versione thriller. Anche se il film non è fra i 
più potenti dell'eclettico, grandissimo maestro di Messaggero d'a
more, del Ragazzo dai capelli verdi, di Don Giovanni, natural
mente è da non perdere. Modesty è l'italiana Monica Vitti (siamo 
nel '65 e l'attrice è appena uscita dal registro esistenziale e inquie
to dei film girati con Antonioni, per scoprirsi una fortunatissima 
vena comico-grottesca), una ragazza alla quale il governo inglese 
ha affidato un mucchio di gioielli da consegnare ad uno sceicco in 
cambio di una concessione petrolifera. 
TU SEI IL MIO DESTINO (Retequattro, ore 22.40) 
Qui siamo nel musical più collaudato, con Frank Sinatra e Doris 
Day. Un uomo (Gig Young) e tre sorelle innamorate in gruppo di 
lui. La prescelta è la minore, Laurie (Doris Day) ma all'ultimo 
momento la ragazza abbandona il club delle fans di Alex e preferi
sce scappare a suon di musica, naturalmente, col buon vecchio 
Bamey (Frank Sinatra). 
IL FIGUOL PRODIGO (Canale 5, ore 23) 
Se Cristo cade nelle mani di Hollywood™ Richard Thorpe, il ver
satile artigiano già cimentatosi con un po' tutti i generi, nel '55 
firma questa versione spettacolare e sfarzosa della parabola narra
ta dal vangelo. I protagonisti sono Lana Tumer, James Mitchell e 
Edmund Purdom. 
NON SON DEGNO DI TE (Canale 5, ore 15.30) 
Da rivedere, per controllare che effetto fanno eli amori casalinghi 
di Gianni (Morandi) e Laura (Efrikian) vent anni dopo, magari 
non essendo più gli spettatori adolescenti di allora. Come nella 
vita di quel periodo, Morandi sullo schermo è militare di leva. Lei 
è la figlia del maresciallo, il resto è ben prevedibile. C'è anche Nino 
Taranto. la regia è di Ettore M. Fizzarotti, la data appunto è 1965. 
TORMENTO (Canale 5. ore 13.30) 
Passioni contrastate, collaudato mestiere, fiuto per Io spettacolo: 
ecco Raffaello Matarazzo, il regista «di serie B. riscoperto da un 
paio d'anni dalla critica colta. Tormento, del '50, vede protagoni
sta la coppia prediletta formata, come in Catene, da Yvonne San-
son e Amedeo Nazzari. Anna ama Carlo, ma la matrigna non vuole. 
Lei fugge di casa, ma alla vigilia delle nozze lui viene accusato, 
innocente, di un omicidio. 
FURIA E PASSIONE (Canale 5. ore 9.30) 
Il titolo inganna: in realtà è la vicenda di una donna calcolatrice, 
con la sola passione dei quattrini. Addirittura capace di circuire un 
giovane pugile sordomuto per diventare la sua disonesta ammini-
stratrict. Tony Curtis, Jan Sterlìng, Mona Freeman nel cast, Jo
seph Ptvney alla regia. 

LUCRÈCE BORGIA di Victor 
Hugo, regìa di Antolne Vitez, 
scene e costumi di Yannis 
Kokkos, musica di Georges 
Aperghis. Interpreti: Nada 
Strancar, Joel Denicourt, 
Jean Pierre Jorrìs, Gilles Da
vid, Christophe Ratandra, 
Grégolre Oestermann, Phi
lippe Girard, Francis Frap
pane Jean Marie Winling, 
Christophe Odent, Eric Frey, 
Farida Zerouki. Coproduzio
ne: Théàtre National de 
Challlot, Teatro Goldoni, Co
mune di Venezia, Comune di 
Firenze, Teatro di Roma, 
Biennale di Venezia, Teatro 
Regionale Toscano, Associa-
tion Francalse d'action arti-
stique, Festival d'Avignon; 
sotto il patrocinio del Mini
stero della Cultura francese. 
Venezia, Campo San Lorenzo. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Anche l'Italia 
porta 11 suo contributo alle 
manifestazioni per 11 cente
nario della morte di Victor 
Hugo con la prima mondiale 
di Lucrèce Borgia (poi a Fi
renze, Avignone, Roma e In 
tutta Europa), tragedia scrit
ta dal Grande Vecchio nel 
1833 e mal molto rappresen
tata, neppure in Francia. 
Una possibilità — ancor più 
prestigiosa se si pensa che ne 
firma la regia Antolne Vitez, 
hugollano convinto (que
st'anno ha messo In scena a 
Challlot anche un Hernani) 
—, di verificare nel vivo, Ojg-
gl, la possibile vitalità del 
teatro di Hugo, non solo 
guardando alla sua grandez
za letteraria, ma anche alla 
sua possibilità di realizzazio
ne scenica, al confronto con 
una tradizione alle volte ad
dirittura ingombrante. 

Da questa angolatura non 
ha torto chi In Francia si 
chiedeva se un insieme di 
manifestazioni ragguarde
voli (ultima In ordine di tem
po la grande mostra La glo~ 
ria di Victor Hugo al Grand 
Palais, dal 4 ottobre) avrebbe 
fatto aumentare in Francia 
— figurarsi da noi — 1 lettori 
di uno scrittore, controverso 
come pochi, passato Indenne 
dal teatro al romanzo, al 
pamphlet; di un poeta mes
sianico conservatore e pro
gressista insieme fratello di 
un alienato, padre di una de
mente per amore (ricordate 
Adele H dì Truffaut?), liber
tino Incallito e moralista ac
ceso. 

Chi è dunque Hugo per noi 
oggi, che cosa — per esemplo 

— ci comunicano questi suo) 
grandi drammi storici, pom
posi e truculenti, colmi di 
trasgressioni alla morale co
mune? Innanzi tutto la sua 
solitudine di scrittore In una 
Francia che stava mutando, 
grazie anche all'avvento al 
potere di Napoleone III. det
to 11 Piccolo; il suo essere uo
mo di transizione con un oc
chio al passato e uno al futu
ro. 

Ma 11 suo teatro (e per certi 
aspetti 1 suol romanzi) ci co
munica anche altro: per 
esemplo la separatezza del 
suol personaggi dentro un 
mondo in cui problematico 
si è fatto l'eroismo. Che era 
poi il nocciolo attorno ai 
quale aveva Indagato, con 
ben altro linguaggio, anche 
Shakespeare, più volte evo
cato, del resto, durante le se
dute spiritiche nelle Isole 
Jersey dove Hugo visse In 
esilio per anni come opposi
tore di Napoleone III. Ha 
proprio ragione il suo quasi 
contemporaneo Emlle Zola, 
grande rinnovatore del ro
manzo e del teatro non solo 
francese: 1 personaggi di Hu
go parlano da soli in uno 
spazio teatrale deserto, in un 
mondo senza connotazioni 
precise, difficile da decifrare. 
Uno spazio metaforico, tutto 
consegnato alla suprema e 
superba sacralità della paro
la: che fu 11 suo merito ma 
anche la sua grande danna
zione. 

Lucrèce Borgia è la carti
na di tornasole di tutto que
sto, con tutto 11 suo desiderio 
di classicità (che si tinge di 
melodramma) di sentimenti 
violenti, di sangue e di mor
te. Al suo centro sta una 
donna rotta a tutti 1 delitti, a 
tutte le iniquità e attorno a 
lei gira 11 mondo, il grande 
meccanismo che poi la stri
tolerà. Slamo a Venezia, du
rante 11 carnevale, dove del 
giovani rievocano fatti lon
tani: l'uccisione di Giovanni 
Borgia da parte del fratello 
Cesare, Il celebre Valentino, 
per gelosia: tutti e due, infat
ti, amavano la sorella di un 
amore non precisamente ca
sto. Da Giovanni e Lucrezia 
è nato un figlio, Gennaro, 
che Ignora chi siano 1 suoi 
genitori e che resta affasci
nato da Lucrezia quando gli 
si avvicina. Ma gli amici ve
gliano su di lui e insultano 
Lucrezia che giura di vendi
carsi. La vendetta è resa pos
sibile perché I giovani vanno 
addirittura a Ferrara dove 
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/ Premi 
Fiatano 

a Pescara 
PESCARA — Francesco Bur-
din. Raffaele La Capria e Ma
rio Ponchia sono i vincitori 
delle sezioni letterarie e tea
trale del XII Premio interna
zionale Ennio Flaiano, pro
mosso e organizzato a Pescara 
dall'associazione che s'intitola 
allo scrittore scomparso e dal* 
la rivista «Oggi e Domani». Lo 
hanno reso noto le due specifi
che giurie, presiedute da Carlo 
Bo. Burdin ha vinto col rac
conto «Senza titolo» i due mi
lioni destinati appunto ad un 
racconto inedito. A La Capria 

è stato conferito, per designa
zione diretta della giuria, il 
premio di un milione previsto 
per l'autore di un elzeviro dal 
titolo «Il peccato originale del
la napoletanità», pubblicato 
sul «Corriere della Sera» il 6 
maggio scorso. Il premio per 
un'opera inedita e mai rap
presentata di teatro, di tre mi
lioni di lire, è stato assegnato a 
Mario Ponchia per fi testo 
«Carnevale veneziano». Que
sti premi si aggiungono agli 
altri relativi alle sezioni cine
matografica e televisiva: vin
citori del «Pegaso d'argento» 
erano stati designati gli sce
neggiatori Ruggero Maccari, 
Eric Ronmer e Bernardino 
Zapponi. Tutti i premi saran
no consegnati la sera di dome
nica prossima a Pescara, nel 
corso di una cerimonia nel 
parco delle piscine «Le Naiadi» 
e che si concluderà con un re
cital di Franca Valeri, 

' V W < Di scena Con un difficile 
spettacolo Vitez ripropone a 

Venezia «Lucrezia Borgia » dello 
scrittore ancora poco studiato 

Conoscete Victor Hugo? 

Antoine Vi tez. In a l to, una 
scena di «Lucrezia Borgia» di 
Victor Hugo 

Lucrezia vive con 11 quarto 
marito Alfonso d'Este, e rin
novano le loro offese. Lucre
zia, che non sa chi ha Im
brattato il suo nome (da Bor
gia è stato trasformato In or
gia), chiede vendetta al ma
rito felice di concedergliela 
quando Gennaro — che lui 
crede l'amante della donna 
— confessa tutto. Lucrezia 
salverà Gennaro dal primo 
avvelenamento, ma non dal 
secondo quando lui sceglie di 
perire insieme al suol amici 
durante una festa. Non sen
za, però, pugnalare la donna, 
che gli ha detto 11 nome del 
padre e che crede sua zia e 
che solo sulla soglia del si
lenzio eterno gli rivelerà 11 
segreto di essere sua madre. 

Come vedete una trama 
grandguignolesca, un melo-

drammone pieno di colpi di 
scena, un dramma che più 
fosco non si potrebbe. Vitez, 
regista severo, dal canto suo, 
ne ha fatto uno spettacolo 
funereo, chiuso nella dimen
sione di un'ossessiva ricerca 
d'identità da parte dei prota
gonisti. Spinto da questa 
Idea centrale ha usato fino In 
fondo quanto, teatralmente, 
H testo di Hugo contiene, ac
centuando, per esemplo, la 
separatezza del personaggi e, 
di riflesso, la solitudine degli 
attori su di un palcoscenico 
plumbeo, che Yannis Kok
kos ha pensato come uno sci
volo nero, chiuso nel fondo 
da un muro con degli squarci 
pittorici dipinti per terra (un 
frammento di porticato, 
ecc.). Gli attori si muovono 
dentro questa scena secondo 
linee geometriche, isolati da 
fasci di luce, come In un tra

gico balletto, mentre la regia 
si comporta come una cine
presa, giocando con 1 primi 
piani e con i campi lunghi e 
privilegiando Innanzitutto, 
come In un concertato sotto
lineato dalle musiche pre
monitrici di Aperghis, la pa
rola di Hugo in tutta la sua 
magica, ma anche gonfia, 
Interezza. 

Tutti In questo spazio 
hanno qualcosa di alluci
nante: a partire da Gennaro 
(un giovane, ma Interessante 
Jean Denicourt) passando 
per Alfonso d'Este (Jean 
Pierre Jorris, attore fra i 
maggiori della scena france
se), al servi vestiti di attillate 
tuniche di pelle nera, fino a 
Lucrezia, una eccezionale 
Nada Strancar, attrice di ra
ra sensibilità, capace di un'l-
nesauriblle varietà di senti
menti, matura e fascinosa, 

palesemente innamorata del 
suo «grande ruolo» che fu ca
ro anche a Sarah Berhhardt. 

Spettacolo IntelUgente, 
ma indubbiamente difficile, 
Lucrèce Borgia ha subito al
cune non piacevoli congiun
ture: l'essere recitata all'a
perto In una serata funestata 
da un via vai continuo di 
lance nel canale vicino, da 
compagnie chiassose di turi
sti che passavano li accanto, 
da un'eccessiva lunghezza 
del primo tempo che non ri
spettava la scansione in tre 
atti di Hugo. Ma l circa due
cento spettatori che sono ri
masti fino alla fine, dopo le 
numerose defezioni, sono 
stati generosi d'applausi con 
tutti gli attori. 

Maria Grazia Gregori 

Avignone Mentre un sondaggio manifesta la richiesta di più informazioni e meno 
recensioni teatrali, debutta «Emilia Gaietti», testo poco noto dell'autore-teorico Lessing 

La vendetta del crìtico 
-----Nostro servizio- -----
AVIGNONE — A che serve 
la critica? L'antica doman
da, posta Infinite volte In di
battiti, convegni, seminari, 
tavole rotonde, ecc., ritorna 
in un questionario distribui
to tra gli spettatori del festi
val teatrale, e che abbiamo 
visto coscienziosamente 
riempire da parte di molte 
persone, anche o soprattutto 
giovani. Sbirciando qua e la, 
si coglie una richiesta diffu
sa: più Informazioni e meno 
opinioni; su questo o quell'e
vento artistico si preferisce 
avere una notizia sommarla 
preventiva, piuttosto che 
uno stimolo alla riflessione, 
a cose viste. 

A parziale conforto di chi 
esercita, dunque, uno del 
mestieri più superflui dell'u
niverso, ecco però 11 Teatro 
Nazionale di Strasburgo al
lestire proprio qui Emilia 
Galotti, un'opera cioè di quel 
Lessing che fu, prima e oltre 
che autore, un critico e un 
teorico dell'arte scenica. E 
che proprio giudicando e ra
gionando di testi e spettacoli 
altrui pervenne, con la ben 

nota Drammaturgia di Am
burgo, a dar fondamento a 
una sua Idea di teatro desti
nata a esercitare larga e du
ratura influenza, e non solo 
in Germania. Idea che egli 
stesso, Lessing, avrebbe poi 
sostanziato con gli esempi 
concreti dei suol lavori 
drammatici. 

Come autore, Lessing con
tinua ad essere abbastanza 
poco conosclu to in Italia; an
che se la sua Minna di Bar-
nhelm ha goduto qualche 
anno fa di una magnifica 
esecuzione per mano di 
Giorgio Strehler. Curiosa
mente, Invece, non abbiamo 
memoria di edizioni, quanto 
meno recenti e di rilievo, di 
Emilia Galotti, che pure si 
presenta come una storia 
italiana, con personaggi dal 
nomi tutti familiari al nostro 
orecchio; e che semmai crea
no qualche problema di pro
nuncia agli attori francesi 
(per cui, In bocca a qualcuno, 
Marinelli, II troppo zelante 
ministro del principe di Gua
stalla, diventa Marinelli, con 
l'accento sulla sillaba finale. 
Ma questo è niente In con
fronto al fatto che il titolo di 

un altro spettacolo avlgno-
nese, Il quale suonerebbe ita
liana Che vuol? —essendo 
tratto da una battuta,-In ita
liano appunto, del romanzo 
di Jacques Cazotte II diavolo 
in amore —, viene trascrìtto 
letteralmente così: Qé voi?, 
tanto da farci sentire più 
africani di quanto già non 
siamo). 

Scusate la digressione, e 
torniamo a Emilia Galotti. 
La cui sventurata protagoni
sta, oggetto della travòlgen
te passione del principe suo 
sovrano, viene rapita 11 gior
no delle nozze, mentre il po
vero fidanzato cade ucciso 
da sicari che si fingono bri
ganti. Il padre di Emilia, al 
quale la brutta verità sarà 
chiarita da una gentildonna 
Innamorata e gelosa del 
principe, pugnala la figlia 
per riscattarne l'onore. 

Il regista Jacques Lassai-
le, giustamente, vede nel 
dramma, datato 1772, 
un'ambigua mescolanza di 
motivi appartenenti a mondi 
ed epoche diversi; da un lato, 
Lessing guarda al passato, 
anche (ma non solo) alla 
'tragedia di vendetta* elisa- Uno spettacolo di Lessing in una incisione austriaca 

bettiana o shakespeariana, 
dall'altro prefigura le sotti
gliezze psicologiche e le ne
vrosi sentimentali che ritro
veremo nel teatro e nella 
grande narrativa borghese 
dell'Ottocento; con un piede 
sta nel Secolo del Lumi, da 
cui dovrebbero essere ri
schiarate per sempre le tene
bre del feudalesimo, con l'al
tro muove più di un passo 
negli oscuri recessi dell'ani
mo umano, che saranno poi 1 
Romantici ad esplorare. 

Lo spettacolo, dunque, è 
«situato» storicamente solo 
attraverso, 1- costumi. L'Im
pianto scenico (di Claude Le-
malre) si presenta Invece co
me un luogo di geometrica 
astrazione, lineare e lucido 
(11 colore azzurrino, vera
mente, fa un tantino sala da 
bagno), a palese contrasto 
con to tortuosità morali e 
materiali della vicenda, con 
ti clima di raggiro e complot
to che vi domina, e che ha la 
sua migliore espressione nel 
personaggio di Marinelli al 
quale l'interprete Alain Olll-
vler dà un bel risalto. Ma 
l'insieme della compagnia 
non è eccelso; e comunque 
l'allestimento, concepito In 
definitiva per uno spazio 
chiuso, soffre della sua collo
cazione attuale all'aria aper
ta, nel Cloìtre des Cannes, 
dove giunge ogni genere di 
rumori, a disturbare l'ascol
to di un testo tutto idi paro
la» (e ben tradotto, per l'eve
nienza, da Bernardoort, an
che lui un critico e un teorico 
del teatro). 

Rare parole, alcuni suoni 
Inarticolati, parecchia musi
ca e molti gesti costituisco

no, al contrarlo, 11 tessuto 
d'una creazione nuovissima 
di un'autrlce-attrlce-reglsta 
assai giovane, Michèle Gui-
gon: Marguerite Paradis, ov
vero la storia di tutti. Coppie 
che si formano e si sciolgono, 
approcci timidi e bizzarri, so
litudini che si cercano reci
procamente e si fanno com
pagnia per un po', la «storia 
di tutti» è questa. SI svolge In 
un ambiente vago e quasi 
vuoto, dove fa spicco solo un 
pianoforte, col suo bravo 
• strumentista davanti. Le no- . 
te che sgorgano dalla tastie
ra spingono al contatto, al- ". 
l'Incontro,, al rapporto, ma ' 
determinano anche Impacci, 
equivoci, diversioni. Il tene
ro umorismo di certi dise
gnatori e vignettisti della vi
ta quotidiana, l'eterno fasci
no della canzone e della poe
sia francese di eusto popola
re si riflettono 7n un'operina 
«da camera» che deve qual
cosa al maestri dei teatro 
dell'assurdo, e più di qualco
sa, forse, a spettacoli che non 
tanto nella pantomima o 
nella danza, quanto proprio 
nel ballo a due (come Le Dal, 
appunto, divenuto un film 
per la regia del nostro Ettore 
scola) cercano di Individua
re, rinverdire ed esaltare un 
modo di comunicazione bre
ve ed intenso. Aleggia anche , 
su Marguerite Paradis l'om
bra di Pina Bausch, ma qui 
c'è davvero meno sussiego, il 
divertimento è maggiore, e 
cinque simpatici attori (tra 
culla stessa Michèle Gulgon 
e la co-regista Anne Artlgau) 
bastano per ogni Incomben

za. 
Aggeo Savioli 

ProgrammilTV 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - J.-M. Leclair. VrvakS-Ofligam 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ORIZZONTE PERDUTO • Film, con Peter Finch e Uv unmann 
15.45 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «Il fattore X* 
16.35 SPECIALE PARLAMENTO 
17.05 GIOVANI RIBELLI - Telefilm «I pregiudizi» 
17.65 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
18.25 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - n Medioevo 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà detestate con Eleonora Brigfiadori e 

con Kid Creole. Regia di Pccio Raffanini (2* trasmissione) 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
23.05 PREMIO LETTERARIO FIUGGI 
23 .50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
12.16 
12.30 
13.00 
13.15 
13.45 
15.20 
18.25 
18.30 
18.40 
19.45 
20.20 
20.30 

22 .30 
22.40 
23.15 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
GIORNI D'EUROPA 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 • BELLA ITALIA • Cini, paesi, uomini da difendere 
DUE E SIMPATIA - «L'affare Stavisky» (2* puntata) 
SABATO SPORT - Cartonaggio: Semifinali 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «La dama del casteBo» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - I O SPORT 
MODESTY BLAISE. LA BELLISSIMA CHE UCCIDE • Firn, regia 
dì Joseph Losey. con Monica Vitti. Terence Stamp. Dik Bogarde. 
Harry Andrews. CSve Revffl 
TG2 • STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
EUROVISIONE: BARCELLONA • Scherma: Campionati mondali 
NAPOLI: Pallanuoto. Posftipi - Canottieri 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
12.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
13.00 ROCKONCERTO 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORI A 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHK) - Con Nino Buonocora e Novecento 
19.55 GEO - «L'avventura e la scoperta», un programma di Folco QuiSci 
20 .30 GRAN SERATA FUTURISTA - «fi Fabio Mauri Regia di Sandro 

Petraglia 
21 .50 TG3 
22.15 XXVIA FESTIVAL DEI DUE MONDI 
23.15 ROCKONCERTO 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXfEROE - Telefilm 
9.30 FURIA E PASSIONE - Film con Tony Curtis 

11.30 CAMPO APERTO - Rubrica dì agricoltura 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan O'Neal 
13.30 TORMENTO - Film 
15.30 NON SON DEGNO DI TE - F8m con Gianni Morandi 
17.30 FREEB1E AND THE BEAN-Telefilm 
18.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentario 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Nke Evans 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin McLeod 
20.30 IL BUON PAESE • Gioco a quiz con Claudra Lippi 
23.00 IL FIGUUOL PflOOfGO - Fam con Lana Tumer e Edmund Purdom 
01.00 AI CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 

• Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovela 
9.40 MALO - Tetenovela 

10.30 AUCE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE-Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO -Telefilm 
13.15 AUCE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 VICINI TROPPO VICINI -Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 LA SCHIAVA ISAURA • Telefilm 
19.45 PIUME E PAkUETTES - Tetenovela 
20.30 IL CANE INFERNALE • Firn con Richard Crema 
22 .20 RETEQUATTRO PER VOI 
22.40 TU SEI IL MIO DESTINO - Film con D. Day e F. Sinatra 

• Italia 1 

8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 BREVI AMORI A PALMA DI MAJORCA-Fam con Alberto Sordi 

11.30 SANFORD AND SON-Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER VVOMAN - Telefilm 
14.00 SPORT - Basket; Campionato Nba 
18.00 B IMBUMBAM 
18.00 MUSICA £ - A cura di M. Seymandi 
19.00 BE BOP E LULA - Spettacolo 
20.00 RASCAL IL MtO AMICO ORSETTO - Cartoni 
20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER -Telefilm 
21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
22.30 MAMMAL - Telefilm 
23.30 SPORT - Grand Prix 
00.30 DEEJAY TELEVISION - Video music non stop 

D Teletnontecarlo 
18.00 IL GRANDE PALIO - Gioco a quiz 
19.00 TELEMENU - Oroscopo, notizie flash 
19.30 CAPTTOL- Sceneggiato con RoryCemoun, Mary Dusay. Ed 
20.30 TMC SPORT - Ciclismo: Tuor de Franca 
20.50 TMC SPORT - PaBevoio - Finale del Mundafito 

• Euro TV 
11.55 IL VANGELO 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE-Telefilm con David Soul 
13.00 SPORT-Catch 
14.00 SPORT - Footbaì austrafano 
15.00 CARTONI ANIMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO- Telefilm con Susana Dosamantes 
20.30 CHERCHEZ LA FEMME - Firn con Miefcey Róoney • Dick Emery. 

Regia di John Trent 
22.30 ROMBO TV - Rubrica sportiva 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 1 0 . 1 2 . 1 3 . 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .56 .10 .57 .11 .57 .12 .57 .14 .57 . 
16.57. 18.56. 2 1 . 22.57. 6.40 Un 
giamo con l'Europe: 9 Week-end: 
10.15 Black-out: 11.44 Lanterna 
magica: 13.20 Master; 14 Old blue 
eyes: Frank anatra; 16.30 Doppio-
gioco; 19.23 Freezer: 20.20 n Pa
stone: 22.27 Teatrino: «Mi san 
messo l'America». 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 Leggera ma bela: 8 DSE: 
Infanzia, come, perché...: 9.32 Per 
noi adulti, due; 11 Long Playing Kit: 
12.50 Hit Parade, presenta Cinzia 
Donti; 15 Spazio racconto; 17.32 In 
drena dada Laguna: 19.50 Buoni 
motrvi per un piacevole ascolto: 21 
Stagione Sinfonica Pubblica 1984-
'85. 

• RADIO 3 
©ORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.14.15.18.45.20.45:6 Pre
ludio: 6.55-8.30 Concerto del mat
tino; 7.20 Un giorno con l'Europa: 
7.30 Prima pagina; 11.53 0 Pirata; 
15.15 Cultura: temi e problemi; 
15.30 Fofconcarto: 17 Spazio Tre; 
21.10 La musica; 22.10 I Buddert-
brook; 23 II jazz. 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA • Idee par U famigba 

13.15 ACCENM UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SHOPPING HOUSE 
15.00 LE PROPOSTE DI MONICA SPORT 
16.00 SUPERPROPOSTE - Offerte • vendi» promozionali 
17.30 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Presentazione di preziosi 
19.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
20.25 CIAO MARZIANO - Film con Pippo Franco e Isabella BiagM. Regia 

di Pier F. Fingitore 
22.30 FILM - I V parte) 
23.30 SUPERPROPOSTE 

Per preparare i concorsi per: 

• 703 Posti nefl« poste • 
telecomunicazioni 
• 7 3 0 Posti nel telefoni di 
Stato 
• 378 Segretari nel mini. 
•taro dell'Interno. 

Richiedete le Edizioni SIMONE 
nelle miglcri librerie o diretta
mente alla Casa Editrice . 
fVieF. Russo 35 -80123 NAPOLI) 


